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IL GOVERNO - PROROGA 
ESERCIZIO PROVVISORIO ETERNO 

Corrtsspondcnza particolare del COMUNE 
R o m a , 15 

Ciò cho vi feci più volte prevedere nei miei 
(ii'ip.ioci come una dolorosa probabilità, sta 
pur troppo per avvenire: il Governo domani 
denì una nuova proroga di quei bilanci dei-
i'e^eroizio in corso - e alla fine del suo corso -
clw non furono ancora votali, o dovrà do­
mandaro parecchi doiliceslrai provvisori per 
l'esercizio futuro. 

La discussione o la votazione del bilancio 
|del Tesoro por l'esercizio attuale òjsubordina-
jla - come sapete - alla approvazione o meno 
'della leggo sulle pensioni. Questa logge si sta 
ancora discutendo alia Camera. Dopo Incamera 
dovrà discuterla il Senato, e siccome il 25 al 
più tardi la Camera prenderà le vacanze, ecco 
l'assoluta necessità della proroga dell'esercizio 
provvisorio, che scade il 31 dei corrente. 

Se non che un'altra e caratteristica proroga 
dovrà domandare il Governo, quella del corso 
legale dei biglietti delle Banche, che scade an­
ello questo il 31 marzo. 

Non so quel ohe succeda in altri paesi, e 
sono anche disposto a crederò che succedano 
cose orribili, ma ritengo per fermo che nessun 
Governo di nessun paese ha dato e darà mai 
questo spettacolo di prorogare - per la sua 
inorzia - il corso legale dei biglietti di una Banca 
come la Romana, che ha emesso abusivamente 
65 milioni di carta, ehe ha fatto passare in cir­
colazione i biglietti di scorta, e delia quale 6 
8ono visti andare in carcere il direttore, il 
cassiere, il nipote de! cassiere s altri che ave­
vano relazioni con essa. 

Per quanto tempo sarà chiesta questa pro­
roga? Quanto durerà la proroga dell'esercizio 
provvisorio? 

Quando si cominciò a parlare delle vacanze 
pasquali si disso che ejsse si .«iarebbero • pro­
tratte fino al 12 aprilo, sa non che oggi si 
afferma da molte parti che queste vacanze si 
protrarranno fina alla fine delle feste per le 
nozze d'argento dei Sovrani, cioè fino ai 25 
d'aprile. 

Prendiamo pure la prima ipotesi, che, cioè 
il giorno 12 si riapra la Camera, basterà, tut-
lavia,, un solo mo,se di proroga tanto por il 
bllauoio quanto per lo stato attuale delia cir­
colazione? 

IMon lo credo. 

0 al riaprirsi della Camera il Governo pre­
senterà il progetto di legge che sistemi deflnl"-
tivamento la nostra circolazione fiduciaria -
progetto che a tutt'oggi non ha ancora finito -
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E la contessa si lasciò cadere affranta: pa-
teva morta. 

Ul'ingresso della stanza apparve una figura 
lunga, scarna, vestita a nero. 

Era don Pasquale. 
Rambaldi lo vide, gli si avvicinò o: 
— Pregate per l'infelice che muore - egli 

fece. 

sacerdote s'avvicinò al letto, aperse il suo 
Ibro d'orazioni, susurrò le sue preghiere.... 
L'Irma, Rambaldi, il conte erano a lato, at-

Miti, atterriti. 
~ Salvi... salvi... mormorava ancora la con-

lessa tra i sospiri affannosi, immobile, come 
nan mano tutte le forze le stessero per isva-
nire. 

•~ Salvi... salvi. 
Ad un fratto apersa a stento gii occhi, li 
ìsii.nei suoi cari cha le erano appresso, sohiu-
9 il labbro ad un sorriso, s' alzò, come vo-
fsse parlare, quindi sospirò e reclinò la testa 
'«1 petto. 

Era mortai 

e allora sorgerà alla Camera tale una discus­
sione che potrà forse esaurirsi in venti giorni 
ohe rimarranno in aprile; ma non potrà certo 
esaurirsi in Senato . molto plìi cho noi giorni 
dello feste e dell'arrivo dell'Imperatore di Ger­
mania difficilmente ia Oamern od il Sonato po­
tranno tonel'e le sedute. 

Il Senato d'altra parto dovrà discuterò la 
legge sulle prensioni elio corno dis.si non arri­
verà ad esaurire prima dello vacanze; dovrà 
discutere'lo convenzioni marittime che non 
pare disposto ad esaminare subito; dovrà di-
scutero'la legge bancaria, dovrà discutere i 
bilanci. 

Voi vedete dunque che se la domanda delle 
proroghe sarà per il solo mese d'aprilo, il Go­
verno si troverà nella necessità di rinnovarla, 
por una almeno, anche por il mese di maggio. 

E notate che vi faccio tutto questo ragio­
namento supponendo che ogni cosa liscia passi 
alla Camera ed al Senato, senza tener conto 
della grande probabilità che il Senato faccia 
naufragare la legge sullo pensioni. 

. ' . 
Procediamo oltre nelle facili indagini. 
Il Governo non ha ancora presentato alla 

Giunta generale del bilancio gli stati di pre­
visiono per l'esercizio 93-94; non credo, anzi, 
che li abbia ancora apparecchiati. 

^Immettiamo pure ohe lì presenti alla ria­
pertura della Camera e che la data di questa 
riapertura sia il 12 aprile. 

La Giunta, occupata per nitro leggi, impe­
gnata - facendo parte di essa molti degli uo­
mini più eminenti della Camera - nella discus­
sione della legge bancaria e dei bilanci del­
l'esercizio attuale, sarà un miracolo se potrà 
presentare la sua relazione in un mese, cioè 
per il 15 maggio. 

E siccome l'esercizio comincierà coi primo 
luglio sarà mai possibile che Camera e Senato 
- specie quest'ultimo cho ha tanto da faro -
esaminino, discutano, approvino i bilanci pre­
ventivi pel 9 3 - 9 4 ? 

Ecco quindi la i*:ecessità dì continuare nel­
l'esercizio futuro l'esercizio provvisorio. E|per 
quanto tempo? 

La risposta è facile. 
Alla fine di giugno la Camera dovrà pren­

dere le vacanze: nessuno può tenere a Roma 
i deputati in quell'epoca. Le vacanze conti­
nueranno (ino ai primi di nuvembro al più 
presto. Ci sarà allora circa un mese e mezzo 
di tempo (al 15 comincieranno io vacanze da-

— Ohi la mìa mamma la mia povera 
mammal 

CAPITOLO XI. 

Al castello s'era in grande trambusto. 
Le vecchie mobiglie di casa che da secoli 

forse posavano nelle stanze fredde e severe 
venivano a furia di braccia mosse e trasci­
nate giù per ìa grandinata al cortile, dove 
s'ammontichiavano l'una sull'altra. 

Qua gli imbianchini che mettevano a nuovo 
certe pareti annerrite dal tempo rispettate con 
gelosa cura dai proprietari che si erano se'-
guili nel luogo; là un correre un affaccendarsi 
per mettere a posto nelle stanze, nella sala 
certe mobiglie leggero, eleganti, moderne, che 
contrastavano colla severità dell'ambiente. 
«La Pia aveva vinto! 

Solo, affiiticato, collo sguardo impietrito 
dall'ambascia, girava il conte per l'ampio e-
dificio: l'Irma invece s'ora fermata nel cortile, 
seduta sopra una vecchia scranna a guardava 
freddamente a tutto quel muoversi d' uomini 
a di cose, che si faceva intorno ad essa. 

Dal di che la povera fanciulla aveva pieto­
samente collocata nella bara la mamma, pa­
reva ohe ì suoi occhi non avessero più la-
grimo. 

Troppo avevano pianto! 
Partire di là, togliersi da quel luogo dove 

la mamma era morta, dove aveva veduto ad uno 
ad uno infrangersi i Bi>gni di felicità, era un 
sollievo per la povera fanciulla. 

talizie), quello che potrà appena appena ba­
stare a discutere o votare frettolosamente i 
bilanci, purohò si arrivi a farlo. 

Nella miglioro ipotesi, quindi noi nuovo 
anno finanziario la Ot'mora dovrà cnnCodere 
6 mesi di esercizio provvisorio. 

\i sarà cos'i un anno o mezzo nel quale la 
Camera precedente, prima, l'attuale, poi, a-
vranno decapitato se stesse di fronte alla au­
dacia 0 alla inerzia di un uomo senza prece-
don ti e senza programma ; un anno e mezzo nel 
quale due Oainore avranno abdicato lascian­
dosi usurpare ciò cho è altissimo e imprescin­
dibile diritto della Camera del deputati, cloche 
è suo strotto dovere : la sorveglianza sugli e-
sercizi del bilancio in difesa del contribuente. 

Ma se tutto ciò ia Camera fa con la colpo-
volo leggerezza di un ragazzo che compro­
mette la fortuna e 1' onore della sua casa, è 
possibile che non lo veda il paese e non ai ri­
svegli ? 

É possibile che il paese non veda che per 
le piccole si perdono di vista le grandi idee, 
che si curano i rtiLseri interessi del campanile 
per i grandi interessi del paese? 

È possibile che il paese non si accorga che 
la Camera dei deputati, che dovrebbe essere 
un consesso di resistenza contro le violenze 
del potére esecutivo e dell' attuale potere e-
sooutivo, è i! migliore e più docile istru-
mento ? 

È possibile che vedendo ciò non si risvegli il 
paese, quando scorga e pensi «ilio il Governo 
attualo è quello cVie nominò senatore il Tan-
longo, offendendo il Senato e non dando mai 
spiegazioni su questa nomina - ehe ha fatto pres­
sione sulla coscienza pubblica nelle elezioni -
che lasciò un'onda di sospetti dilagasse a ren­
dere più gravo,e più doloroso lo scandalo ban­
cario - o h e pr'opo* *duo niortopoU - obo aro. 
dette con un artifizio contabile di restaurare 
la finanza - cho non produsse niente ed a 
niente seppe porre riparo - c h e indebolì l'e­
sercito per mantenerlo apparentemente gran­
dioso - che scosse le nostre alleanze - che 
trasse nelle gare politiche, per farsene scudo. 
Ohi è e deve essere al disopra di tutto - che 
fece discutere ad ogni momento la Corona, cui 
si Inchinano devoti trenta milioni di italiani 
- che sottrae | or un anno e mezzo al con­
trollo del parlamento le entrate e lo spese 
dello Stato? 

So il paese a ciò non si risveglia, se ciò non 
vede, bisognerà concludere o che un noncu­
rante disprezzo lo fa scettico sulle istituzioni 

E l'avvenire? E il suo babbo? 
Quello le pareva buio ed incerto, questo la 

impensieriva, l'addolorava. 
Porche il conte Angelo, dopo tanti dolori 

era rimasto cosi oppresso ed abbattuto da non 
saper trovare una sillaba per recar conforto 
alla sua figliuola. 

Ora, nel partire di là egli, egli soffriva, sof­
friva orribilmente... 

Affezionato alla sua casa, dove era tradi­
zione per i Conti di San Giuliano 1' abitare, 
possenti e temuti, egli non sapeva pur dinanzi 
alla triste realtà, fermare 11 pensiero di do­
versene partire. 

Gli pareva che li suo fosse un sogno, un 
brutto sogno , da cui avrebbe dovuto de­
starsi. 

E si guardava attorno, come sgomentato : 
ogni oggetto che si staccava dal suo vecchio 
posto per essere portato via, pareva gli por­
tasse nell' anima un affanno, un' ambascia di 
più, quasi il cuore gli fosse strappato a bran­
delli. 

Non poteva il conto coma l'Irma abituarsi 
all'idea di vivere lontano da quei luoghi: per 
lui ivi tutto era un ricordo - il ricordo d' un 
passato tranquillo; perfino il pensiero della re­
cente sventura 1' affezionava sempre più alla 
sua dimora. 

E quando con peritanza gli si afRicciava alla 
mante l'idea di vìvere lontano di ià, quasi 
sgomentato respiageva il terribile vero o si cul­
lava nelle illusioni. 

L'Irma l'aveva compreso e, timorosa di quel 
silenzio, che io dinotava quale fossa il dolore 
noli'animo del vecchio, s'era fatta a ricercare 

e sugli uomini che vi fanno strazio, o cho ha 
una nuova conferma il vecchio dotto che i 
popoli hanno il Governo ohe si meritano. 

G. S. 

Parlamento flaliano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

PRES. ZANARDELLI 

[Seduta del 15 marzo) 
Esaurite alcuno interrog.izioni, si pa.ssa alia 

disoussiimo sulle pensioni. 
Prineflt svolgo un suo ordine dei giorno 

contrario al progetto. 
Boux (relatore) dichiara che la commissione 

mantiene il suo ordino del giorno. 
Alcuni ritirano l'ordino del giorno da essi 

proposto. 
Rimano quindi il solo ordine del giorno dol-

l'oiKir. Òolomdo cosi concepito : 
« La Camera, autorizzando il Governo a farsi 

« anticipare dalla cassa di depositi e prestiti la 
« somma occorrente a pareggiare il bilancio 
«dell'esercizio in corso, invita a proporre i 
<\ provvedimenti necessari per assestare stabil-
« mente le finanze dello Stato». 

OiolilH osserva che l'ordine del giorno Co­
lombo è assolutamente contrario a tutto il si-
.stema della logge ; quindi votaro cotesto ordine 
del giorno equivale a respingere il passaggio 
alia discussione degli articoli. 

ColomlìO dà al suo ordine del giorno il si­
gnificato datogli dal presidente del Consiglio. 

Cìiinafflia, Mei, Sennino, Lazzaro, Bran­
ca, Rubini, Nicotera, Arnaboldl, Cambray 
Dionìj dichiarano il loro voto. 

Votasi quindi per appallo nominalo l'ordino 
do! giorno Colombo. 

L'ordine del giorno è respinto con voti 243 
contro 40 favorevoli e 13 astenuti, a si passa 
alla discussione degli articoli. 

Si leva la seduta. 

C O M M E N T I 
a l cliscor.so del m i n i s t r o G r i m a l d i 

— ra0=— ' 

Riguardo ai discorso Clrimaldi, pronunciato 
ieri alla Camera, l'Opinione, dice: 

«Dato il progetto di legge che noi abbiamo 
in più parti impugnato, dobbiamo riconoscere 
llit l e a l i U v v e i o é t l l u l l o n o n i>y^ihru «sonala m o -

glio difeso. Notiamo pure che il ministro, con 
equità, reso ampia lode all'amministrazione 
precedente mettendo in rilievo la sagacia ed 
effleaoia dell'economia, l'importanza somma 
della legge ferroviaria dal punto di vista del 
Tesoro e la funzione dei buoni settennali che 
corrispose perfettamente allo aspettative del 
Luzzutti cha li creò. » 

La Riforma dice : 
« Il suo discorso ò stato seguito attenta­

mente dalla Camera, ma quantunque l'oratore 
abbia fatto valere tutte lo sue risorse, non ha 
coito potuto infondere il convincimento che 
si'sia inaugurato un sistema finanziario sin 
cero e vantaggioso. » 

Dispacci 
(AGENZIA ST^EFi 

PARIGI, 15. — In sogu tu allo vivo insi­
stenze dei colleghi, Bourgeois acconsenti di 
riprendere il portafoglio della giustizia. 

Evidenlomonte Bourgeois resta per prolun­
gare l'agonia del ministero. 

LONDRA, 15. — Il Marnino Post ha da 
Berlino ehe i Sovrani di Qarmania visitorob-
bero il Vaticano al loro ritorno da Napoli. 

~ Lo Standard ha da Boriino; 
È probabile che i Sovrani di Germania e 

d'Italia si recheranno insieme a Firenze a vi­
sitarvi la Regina Vittoria. 

BARCELLONA, 15. — In seguito all'esplo­
sione di una bomba noi dintorni della città 
l'oparaìo Forgerò à morto. 

Egli era anarchico italiano in relaziono cogli 
anarchici spagnnoli. 

Fu sequesti'.ito II bagaglio che fu trovato al 
suo domicilio. 

Parecchi ordigni e proclami anarchici vi fu­
rono rinvenuti. 

Si crede cho fabbricasse bombe per le di­
mostrazioni di maggio. 

BERNA, 15, — Il Consiglio fedoralo ha di­
rotto alla assemblea federalo un messaggio sullo 
relazioni commerciali colla Francia, chiedente 
la approvazione degli aumenti decretati dalla 
tariffa generale riguardo i prodotti francesi o 
rìguard i altri provvodimelSì doganali. 

DRESDA, 16. — La seduta odierna della 
Conferenza .sanitaria fu occupata tutta dal rap­
porto di Pagiiani intorno alla recente linea di 
condotta del Governo italiano riguardo il cho-
lora ch'e giudicossi un vero programma tecni­
co sanitario, iraportanle dal punto di vista 
scientifico. 

Continuano le riunioni particolari fra i prin­
cipali membri tecnici delia conferenza, i dntt. 
Kocli, Tome, Pagiiani, Ruyisch, Scbmidt, Fe­
lix, Sanmawin. 

Mancano ancora i deie.'ati francesi e turchi. 
Prevedesi ohe trionferanno i concetti libe-̂  

rali solentiflci ultirairaento .seguiti in Italia. 
— A Dresda, alla conferenza sanitaria, dopo 

aparta l'adunanza, il plenipotenziario austro­
ungarico, prese la parola, rammentando che 
ieri ricorreva il genetliaco di Re Umberto. 

Sulla sua proposta tutti i plenipotenziari a 
delegati incaricarono il plenipotenziario ita­
liano Curtopassi di inviare a Umberto i loro 
rispettosi auguri. 

ATENE. 15. — All' isola Eubea furono av­
vertite violanti scosse di terremoto. 

Danni senza importanza. 

il padre per le stanze del castello. 
Lo trovò nella sala ; egli guardava intontito 

i lunghi quadri che dalie pareti discendevano 
man mano per opera di gente mercenaria, la 
quale trovava nei lunghi baffi appuntiti di quei 
guerrieri o nelle gonne inamidato di quelle 
dame che, v'erano dipinte, argomento alle 
risa. 

— Papà, papà - gii fece l'Irma avvicinan­
dosi - scuotiti, muoviti, discendi con me al cor­
tile ; presto sarà qui Rambaldi. 

— Rambaldi? - mormorò il conte aprendo 
gli occhi ohe s' erano illuminati quasi di un 
raggio di contentezza. 

— Sì, Rambaldi sarà qiii presto, me lo ha 
promesso. 

— E noi dovremo andar vìa, dovremo ab­
bandonare il castello? - domandò quasi come 
per la prima volta il povero signora. 

— Sì, papà, ma datti coraggio. Iddio ci ve­
do. Iddio non ci abbandona. 

Il conte non udiva la figliuola ; gli occhi gli 
si erano inumiditi di pianto e guardava fìssa-
mente attorno attonito, impietrito. 

= Vieni, papà mio... - gli disse l'Irma pas­
sandogli un braccio attraverso il colio e traen-
dolo saoo. 

Gii operai, commossi alla scena pietosa, guar­
davano quelle due «reature infelici : avevano 
smesso di ridere. 

—•No - dioea taluno - a ohi;abiteràSquQsta 
casa lo cose non andranno bene: c'è giustizia 
per tatti lassù. 

Il eonte non rispondeva, non ascoltava qua­
si; la fanciulla invece, mirava tolte quelle 
persone su cui si leggeva un sentimento di ver» 

Av¥t8Q interessante 
/ signori Negozianti, Industriali, 

Professionisti, Imprenditori, ecc., che si 
associano al -nostro Giornale, avranno 
di. itlo a sei inserzioni gratuite in IV, 
pagina dell' altezza di 2 0 linee per 
eia sonila. 

Amisianto inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, ohe saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiale. 

pietà. 
=" Non son tutti cattivi al mondo - disse -

Grazie, grazie a voi. 
Cosi dicendo traeva seco il vecchio genito­

re, cha camminava lungo la sala, giù per la 
gradinata, chino a spossato, inconscio di sé, 
incapace di pensare, di parlare, di muoversi 
quasi. 

•=" Sono qui, eccomi, eccomi - gridò una 
voce dai bassp. 

Era il dottor Rambaldi che, venuto al ca­
stello, corre*a incontro a quegli intelici, 

f= Ohi voi-non mancate • gli disse la fan­
ciulla tosto che l'ebbe vicino - voi siete sem­
pre buono e generoso. 

=- Via.... via.... queste parola sulla vostra 
bocca non istanno bone.... scendete con me, 
andiamo. Ohi ma ohe fate, conta? piangete? 
No, non dovete piangere, ci sono io con voi ; 
guardatemi, vi voglio bene sapete.... 

E il dottore, quasi volesse cogli atti dimo­
strare la verità dello sue parole, aveva strotto 
con affetto la mano del conta, che,s'era messo 
a singhiozzare ad a piangere come un bam­
bino. 

= Papà, papà mìo, calmati, sii tranquillo-
gli ripeteva l'Irma - guardami ; io ti resto, io 
son qui con te, cha ti voglio bano.... 

— Maledizione I - fece il conte ad un tratto -
maledizione I 

E si guardò per l'ultima volta attorno, indi 
strettosi a Rambaldi, seguito dalla figliuola, 
come un sentimento di vigoria gli fosse en­
trato nell'anima: 

[Continua} 



Bisogna esser giusti cogli avversari, anzi 
più cogli avversari che cogli amici, poìchò 
la giustizia in tal caso ridonda pure a van­
taggio di sé medesimi, poiché l'esser giusti 
a tempo, aggiunge forza, quando si deve 
combattere senza remissione, agli argo­
menti di lotta. 

X 
È perciò riconosciarho volentieri che il 

discorso del ministro Grimaldi sul progetto 
delle pensioni è slato e^cace , non per con­
vincerci dell'assoluta bontà-di un progetto, 
del quale altre volte abbiamo rilevatoi difetti, 
ma per accettarlo in parte come un ripiego, 
come un modo qualsiasi di prender tempo, 
per at tuare con più calma quelle riforme 
organiche, dalle quali si spera l'equilibrio 
del bilàncio. 

X 
In conseguenza non desideriamo che si 

verifichi fra i due rami del Parlamento quel 
l'attrito, del quale parlano con tanta asse­
veranza i dispacci di Roma: desideriamo 
piuttosto che il Senato corregga, col suo in­
tervento, i diletU principali della legge, af­
finchè questa, colle opportune modificazioni, 
possa essere d'accordo accettata, 

X 
Qualche ingenuo corrispondente romano 

ci ha fulminato colle sue smentite, perchè 
,i nostri dispacci dalla Capitale accennavano 
a certe lettere rinvenute, dalle quali risul­
terebbe nulla più che qualche raccoman­
dazione (atta da un uomo politico a Tanlon-
go, a favore di alcuni giornalisti. Che direb­
be delle rivelazioni ben più gravi, propagate 
da qualche giornale di Napoli, a catico di 
un ex ministro, che non si nomina, ma che 
si fa tanto da far capire chi sia ? 

X 
Scagliare anatemi contro di uno per 

una ragione, ma fare lo gnorri contro di un 
altro per una ragione molto più forte, signi-
lica dar prova di tale parzialità, cui manca 
per fino il merito dell'avvedutezza.? 

X 
Ma questi liberali nella giornata sono 

tutti cos\-. vogliono dar lezione agli altri di 
progresso e di libertà, ma, messi alla pro­
va, progrediscono come i gamberi, e sono 
liberali come potrebb'esserlo Don Margottò 
di buona memoria: sono i farisei della 
massoneria. 

— Lo BciopcW dei tornai ptivo icougiurato 
essendo interi ennto un accordo fi a padroni 
e lavoraiiiti. 

— Lo i^ar, volendo contribuir^) ad onifiro^ 
la Chiesa it S. Gioachino aiPraU i3i Gasieslo 
domandò al Papa quello che gli sarebbe stato 
più gradito. Il Papa espresse il desiderio che 
fosso ornato di marmi preziosi I' altare mag­
giore di quella Chiesa. Lo Czar iiiviérà lastre 
di lapislazzuli e di malachite. 

T o r i n o , 1 4 . — In causa del tempo pio­
voso, la rivista fu rinviata a domenica pros­
sima. 

— Il Ra in occasione del suo genetlìaco, ha 
versate altre 80,000 lire a complemento deli 
l'offerta per l'erezione dell'ospedale Principe 
Amedeo. 

Mess ina , 14 . — Oggi è entrata in porto 
la terza divisione della nostra squadra coman­
data dal contrammiraglio Gonzales. 

— Il prefetto conte Oapitelli oggi stesso 
nell' occasiono della premiazione all' istituto 
provinciale, pronunziò un applaudito discorso 
che fu interpretato come un saluto a Mes­
sina. Se no è quindi indotto oh' egli sia per 
abbandonare prossimamente questa Prefet­
tura. 

L l y o r n o , 1 4 . — La principessa di Galles 
coi Agli, si è recata stamattina a Pisa. Tor­
neranno a ore sei pera. 

Domani si recheranno a Firenze e vi sì 
tratterranno fino a giovedì sera. 

Venerdì partiranno per l'isola d'Elba. 
L' yacht in segno di festa, pel natalizio di 

Re Umberto, issò cortesemente il pavese di 
gala. 

~= Oggi è stato firmato l 'a t to costitutivo 
della Nuova Banca Tirrena, col capitale di 
un milione. Fu eletto il consiglio di ammini­
strazione che si afferma competantissimo. Ai 
primi di aprile comincerà le operazioni. 

V e r o n a , 14 . •= I muratori Serafino Ri­
ghetti, Carlo Rossi e Luigi Grandi stavano 
lavorando alla facciata,di una casa in piazza 
Navoni!, quando rompendosi improvvisamente 
l'impalcatura precipitavano dal secondo piano. 
Il Rossi fratturò il femore destro, il Righetti 
rimase fortunatamente contuso, il Grandi re­
stò illeso. 

orchestrale nell'opera Oonsiielo dello stesso 
maostio Loschi, ottenne fiagoroso ovazioni, 
posa tormmo allo spettacolo il hiillnntisslmo 
scherzi} comico, L'uomo ifa/fari, looltató da 
Mitti osllarjiiitonionlv. 11 tsatro, come ho dotto, 
era axi compiei; platea e loggie stipate: nei 
palchi, ohi nei palchi i più gentili numi e i 
più bogl'occhi dello nostre amabili sìjjnore Ca­
stellane, tutte brillanti nello loro eleganti tal-
lettes policrome. Insomma schiotta ammira­
zione, chiamate replicato, applausi calorosi e 
bellissimi fiori, coronarono splendidamente que­
sta ultima gioconda testa dell'arto e della ca­
r i t i , della quale conserveremo il gralito in­
dimenticabile ricordo squisito. 

CRONACA DELLA PROVINO lA 

Parcchi dei nostri giornali, al servizio della 
politica ministeriale, dopo aver bruciato fin 
l'uilima cartuccia per impedire l' inchiesta 
parlamentare sulle Banche, si soracclano 
indetessaThenleper mettere sotto i più foschi 
coleri l'affare del Panama, come sé le brut­
ture di Francia fossero sugìcienti a lavare 
le nostre. 

X 
Diciamo la verità : cos'.retti a scegliere 

fra i due mali, e fra i due sistemi apphcati 
per medicarne le conseguenze, non esite­
remmo un istante nel preferire il sistema 
inesorabile dei Francesi, perchè si faccia 
la luce, in confronto del sistema italiano 
perchè la luce non si faccia. 

X 
OpOftel Ili adveniant scanclala, dicono i libri 
santi : ora che si tratta di noi medesimi, gli 
scandali ci fanno paura, e ci lusinghiamo 
di evitarli sotto il manto di un falso patr.o-
tismo. Fatto è che in Francia non si porta 
riguardo ad alcuno^ e si procede avanti colle 
clamorose rivelazioni. 

X 

Si fa gran chiasso perchè da qualche 
centinaio di studenti belgi, si è inneggiato, 
l'altro giorno, per le contrade di una città 
di provincia, alla ricostituzione del potere 
temporale dei Papi. La ragazzata non co­
stituisce ancora un pericolo; pere vi è una 
certa recrudescenza, che non va trascurata, 
negli atti dei cattolici di tfitto il mondo 
per lacerare tutto ciò che si è fatto da tren-
t'anni in Italia, e più particolarmente la 
trasformazione avvenuta in Roma dopo il 

Sronaea del Hegno 
R o m a , 1 4 . •=• Un telegramma da Pietro­

burgo annunzia che l'ambasciatore itallavo 
Maroochettl è partito per Parigi ove sua 
madre trovasi gravemente ammalata. 

=.= In occasione delle nozze A' argento dei 
Sovrani, vi sarà a Roma una gara nazionale 
di Tiro a Segno. Oltre ai soliti doni, vi sarà 
un grande premio del Re. Fri» giorni sarà 
pubblicato r invito alle società dei tiratori. 

— Il Re ha conferito di mòtìi pi-oprio al 
generalo Ponzio Vaglia il gran cordone della 
Corona d'Italia. 

— La Commissione per la riforma de'le 
taiifl'o ferroviarie presieduta da Corvetto ha 
deliberato oggi alcuno dispcsizioui relative ai 
biglietti ferroviari ridotti. 

j^i^oFiLi P A D O V A N I 

Nella sfericità della persona, nell' ince­
dere maestoso, nella versatibilità dell'inge­
gno, mostra di farsi un elemento indi­
spensabile nella vita cittadina. 

Giovine d'anni è yeccliio per esperienza; 
di pochi forse, giunti all' eth sua, si po­
trebbe scrivere questo elogio: è operoso, 
non ne'progett i sventato, pieno d'inizia­
tiva, abile e fino nello imprese.... 

Noto per la sua passione al teatro, sa 
dividere lo sue ore in altro opere di pub; 
blico bene. 

{Nostra corrispond. partia.) 

C a s t e i l r a n c o V e n e t o , 1 3 . — Grande 
serata di beneficenza. = (NICOLA) - Ieri a 
sera, l'ultima grande rappresentazione a bene­
ficio dell'Asilo Infantilo, in teatro Accademico; 
rissoi splendidamente, non solo per la esecu-
7innfi Indevolfi. ma altresì par il.nnnnnrsn mi-
ineroiio di pubblico, quale infatti era da aspet­
tarsi dallo slancio della pietà cittadino, che 
non poteva mancare di rendere il suo alTet-
tuoso tributo all'arte e alla sventura. I nostr. 
egregi filodrammatici recitarono con molto af­
fiatamento e con la consueta bravura, fra [le 
acclamazioni insistenti del pubb ico; anzi que­
sta volta tutti notarono una recitazione meno 
ineguale, più efficace, a tratti, meqo incolore 
delle recite .precedenti. 

Infatti all'avv. Alberico .Maran (sindaco di 
ToJTiibrova), al sig. Anfldio Pivetta (segreta­
rio), e al sig. Arturo Giorgi (nipote dal sin­
daco), tatti e tre d'una mirabile efficacia e 
.semplicità comica, si unirono gentilmente e 
lodevolmente tre simpatiche signorine; le si­
gnorina Flora od Ida Marini, ed Enriohetta 
Zannoni: la prima nella impareggiabile biric-
ohinorla della cameriera Bettina, l'altra nella 
compunta e ompusa gravità della sindachessa 
Oatterìna, o la terza nella ingenua coguei^e-
rie dell'amorosa Rosina. L'interesse della se­
rata che era concentrato nella nuova comme­
dia del conte Guido Garzoni Martini Pensa, 
sior Bortolo Ranocirìa, sindaco di Terra-
brova, non fu deluso, giacché 11 lavoro non 
solo è costruito ingegnosamente, ma contiene 
inoltre scene di ottimo effetto, con un dialogo 
spigliato , che brilla per lo spìrito mordace 
profusovì con una comicità esilarante. Il pubr 
blico volle .salutare alla ribalta per ben tre 
volte, l'autore. Al conte Martini, che ha mo­
strato che in luì non difettano punto i ooefil-
cienti necessari per poter essere un eccellente 
autore, noi facciamo le nostre vivissime con­
gratulazioni. 

E felicitazioni puro facciamo al nostro caro 
e vecchio amico. Augusto Spellanzon, che ha 
cantato deliziosamente tre romanze al piano, 
tra gli applausi calorosi e insistenti del pub­
blico intelligente. Egli ha jun bel timbro rdl 
voce simpatica ed estosa, che sa modulare con 
.agilità, dimostrando così la corretta scuola del 
suo cauto, ti monologo del prof. Ottolenghi, 
Ooldoni a Castelfranco, recitato dal signor 
Arturo Giorgi, è un gustosissimo lavoro in 
buoni versi, d'una semplicità mirabile, pieno 
di goldoniano liumour. Il Giorgi fu delizioso 
nel riprodurrò il carattere lento, caustico, loij-
germente vivace, del granda commediografo 
veneziano, sicché 'alla (Ine un vivo .scoppio di 
applausi salutò l'interprete valente. 

L'orchestra loilevolniente diretta dal maestro 
Enrico Loschi, tanto nella sinfonia della Gio­
vanna d'Arco lìi Verdi, quanto nell'Intermezzo 

È consigliere e membro di parecchie 
societii, ha superalo nuli' ultima elezione 
amministraliva la prova del fuoco e siédq 
in Sala Verde. 

Fu l'anima • e lo è ancora - dogli spet­
tacoli al Teatro Verdi; scrive é dil'ige mu: 
sica, con sentimento e con abilità più cha 
da dilettante. 

Ardito, non .ludace, passa da una di-
seussione al Consiglio o dalla Presidenza 
della Società Magistrale Mente e Cuore, allo 
scanno di diretloro d' orchestra : batte la 
bacchetta e nella Cavalleria Rusticana, nel 
.laulfri Rudel fa risuónare d'applausi il 
teatro. 

Ora dirigerà il Faust. 
Avrà certo anche in questo un esito 

brillante. 
Ha l'oro a pieno mani - si potrebbe dire -

ma di quest'oro fa buon uso: cosa questa 
che gli torna ad onore. 

Avrà la sua ambisione? Si certo, ma 
condannarlo non ispetla a noi. 

Quando si hanno i mezzi, l'ingegno e la 
voglia di salire, bisognerebbe essere inge^ 
nui assai per rimanere ni livello degli 
altri. 

A M J . E T O . 

Ter le noase f argenio 
UNA^gO'l'.a'OSGRIiSIOCJK 

Ieri, comò fu da noi annunciato, nella sala 
del Consiglio, sotto la presidenza del sindaco, 
oomm. conte Giusti, ebbe luogo l'adunanza dei 
rappresentanti lo associazioni oìttadìae per de­
liberare sul modo di raccogliere olTorto anche 
nella nostra città per la fondazione in Roma 
di un Ospizio per gli, orfani degli operai ed 
artieri morii in causa di infortuni sM la­
voro. 

L'Ospizio dovrebbe essere intitolato alle LL. 
Maestà. 

V erano rappresentate all' adunanza 23 As­
sociazioni, oltre i due giornali quotidiani cit­
tadini. 

Il ^Indaco, aprendo la seduta, dilaostrò con 
calde parole lo scopo santo ohe il Comitato cen­
trale di Roma si propone. 

Disse poi ohe l'autorità municipale desidera 
di temersi estranea a questo appello alle Asso­
ciazioni cittadino, avendo essa in animo di pro­
porre allo stesso scopo qualche provvedimento 
ohe torni d'utilità alla cittadinanza nostra, pur 
solennizzando la fausta ricorrenza. 

Spiegò quindi il metodo per la raccolta delle 
offerte, metodo che viene indicato dal Comi­
tato centrale, il quale divide il contributo in 
21 categorie. 

Parlarono ]' avv. Donati, l'avv. Tivaroni, 
l'aVv. Moro, il cap. Soster ed il sig. Salmin, 
quali tutti, approvando in massima il-progetto, 
divergevano dal Comitato centrale nella sua 
pratica attuazione, e nel modo di raccogliere 
le off'erte. 

Per ultimo, su proposta dell'avv. Moro, ac­
cettata anche in parte dagli onor. Maluta, Do­
nati e Tivaroni, si deliberò di eleggere fra i 
presenti un Comitato, a cui le singole associa­
zioni, incaricate di raccogliere offerte, potranno 
far capo por rendere più spedito e più proficuo 
il lavoro., 

Di questo Comitato fu, per acclamazione, 
eletto a presidente il sig. co. comm. VETTORIÌ! 
GIUSTI, sindaco. 

Nella votazione a scheda segreta riuscirono 
poi eletti a membri del comitato stesso l'onor. 
comm. CARLO MALUTA, l'avv. CARLO TIVARO­

NI, l'avv. cav. JACOPO MORO ed il tenente-co­
lonnello cav. GmsBPPE CABLI. 

Fu stabilito anche di aprire allo stesso scopo 
una sottoscrizione nei giornali cittadini. 

Noi a questo proposito dichiariamo d'essere 
ben lieti di poter prestaro l'opera nostra, la 
quale contribuirà al nobile scopo di onorare 
le Loro Maestà il Re e la Regina, ricordando 
con una pietosa od utile istituzione il fausto 
avvenimento dello Loro Nozze d'Argento. • 

Saremo quindi lieti di. pubblicare i nomi di 
quei generosi cittadini, i quali vorranno ap^ 
profittare del nostro tramite per far giungerò 
al Comitato Padovano quelle offerte che ere 
dessero opportune. 

CRONACA DELLA CITTA 
E s p o s i z i o n e . 
01 si dice che parecchi fra I nostri indu­

striali hanno già concorso all' sposizione cho 
avrà luogo questo n aggio a Venezia nel Pa­
lazzo Loredan, sede dell' Istituto Veneto di 
Scienze Lettere ed arti; tutto fa sperare che, 
Padova sarà molto beno rappresentata a que­
sta Esposizione Regionale, e se non sarà la 
prima, certo flgurerii fra le primissima prò-, 
vincie cha concorreranno ai premi dati dal 
Ministero. 

Si sbrighino i ritardatiiri perchè col 31 mar-, 
zo si chiude il termino do! concorso. 

Auguriamo buona fortuna allo nostra indu-
sti ie in modo elio abbiano a ritornare a Padova 
premiato e quel che più vnlo maggiormente, 
conosciute. ' 

S o c i e t à M a r g l i e r i t a p e r il p a t r o n a t o 
de l c iechi In I ta l i a . 

Ci viene riferito vi siano dei malevoli, che 
corcano screditare e danneggiare la Società 
suddetta, staccando da essa i soci ed addu-
cendo non essere legalmente costituita, 

A questi, noi, assunte informazioni, rispou: 
diamo che la Sezione Veneta residente a Pa­
dova è una diramazione della grande'Società 
Margherita, la cui sede centrale è a Firenze, 
diretla da un Consiglio composto di persone 
ben note e stimate, fra le quali il conte Cam-
bray-Digny, la contessa Rasponi, il comm. 
Modigliani, ecc. 

La Società merita tutto il rispetto per là 
santità dello scopo e per l'augusto nome che 
porta. 

La nuova amministrazione di qui, non cerca 
che procurare l'incremento delle rendilo so­
ciali onde raggiungerò un patrimonio che per 
metta di erigerla in ente morale. 

Prova della serietà dei propositi della Se­
zione Veneta, ò l'aversi fatto soci perpetui di 
essa S. A. il Duca di Genova, i comm. Luigi 
Luzzati e Scapin Domenico, la distinta fara'-
glia Troves dei Bonfili, il cav. Bressanin Gian-
Domenico, il Comune di Padova od il Circolo 
Filarmonico pure di Padova, ecc., olirò a 
moltissimi altri soci straordinari, ed avere 
accettato il nobile Incarico di essere sue coo­
peratrici le esimie signore Omboni Stefaqja, 
Tessaro Nìna, Usuelli-Ruzza Enriohetta e la 
Vl''olfl-Bassi Vittoria, le quali non cessano di 
adoperarsi per il suo prosperamento. 

Si ricorda poi cho Presidento onorario della 
Seziono Veneta è il cav. don Giaciuto Turaz-: 
za, direttore dell' Istituto dei Ciechi di Padova. 

E qui giova avvertire ancora una volta, 
che la Società Margherita è cosa ben distinta 
dall'Istituto dei Ciechi, e ciò .si afferma por­
che non si ripeta il caso che offerte dirette, 
ad una istituzione, vadano a beneficio del­
l' altra. 

Sono due sante istituzioni che devono pro­
sperare pel bone dei ciechi, senza danneg-, 
gì arsi li vicenda. 

P« l s o n e t l ì a c o Ai S . M. Il Ho . 
Porvenno al Sindaco il seguente tolo-jiMn, 

ma; in risposta dei dispaccio inviato por. il nn. 
taliaio di S. M. 

Sindaco, PADOVA, 
S. M. il Ro ha gradito molto gli auguri ii 

quali S. V. rendovajl interprete e mi inoaricj 
di porgere a' lei, alla rappresentanza musici, 
palo 0 alla cittadinanza t suoi più vivi tin 
graziamenti. 

Ministro 
R A T T A Z Z I 

P r o g r a m m a di C o n c o r s o . 
La Società d'Igiene per la Città o Provin­

cia di Padova venne nella detorminaziono di 
fare alcune pubblicazioni popolari, affine 
estendere maggiormente l'opera sua diffon. 
dendo dei volumetti, che trattino argomenli 
di igiene pratica. 

Siccome tutti dobbiamo provvedere a okf 
la casa, dove vivono le nostra famiglie, abbli 
sempre a mantenersi l'ambiente il più igléi 
ntco, sa non vogliamo che ci incolgano md 
lattie, 0 ohe il nostro iìsioo si deteriori eolld 
stare di continuo in abitazioni inadatte e mali 
tenute, così per primo argomento viene messo 
a concorso, tra i cultori d'igiene della Re» 
g i o n e V e n e t a , il tema seguente: ha. Casa, 

Quelli che aspirano devono trattarlo in modii 
popolare, indicando quelle norme o quegli ac. 
corgiinenti che si richiedono perchè una caM 
sia a si mantenga igienica. 

L'autore dovrà serbare l'incognito e unire 
al fascicolo una busta chiusa con entro scritto 
il proprio nome ed un motto che verrà a», 
che segnato in testa al lavoro. 

L' autore del lavoro che sarà giudicato li 
migliore riceverà in premio L. 400.00 ol 
un Diploma d'Onore. 

La pubblicazione del lavoro premiato verri 
fatta lì. spese e cura della Società d'Igieni 
ohe no divorrà proprietaria. 

Il Concorso verrà chiuso col 31 agosto Si 
corrente anno. 

La Commissione si radunerà per aggiudioart 
il premio, e dopo pubblicato il giudizio gli 
altri manoscritti verranno ritornati a quegli 
autori che facessero richiesta entro un mesa, 

I manoscritti dovranno essere diretti alli 
«Società d'Igiene per la Città e Provinciaé 
Padova», via S. Bernardino Palazzo del Te-
hfono. 

Padova, SO fetibraio 1893. 
La Commissione: Dott. F. Fanzago - log. 

15. Sacerdoti - lag. G. OrefHoe. » • * 
C a m e r a d i L a v o r o . 
L'avv. Alessandro Marin, quale rappresen­

tante della Società Cooperativa delle Arti Co­
struttrici, in concorso ad altri rappresentanti 
di Società, ha studiato la costituzione noM 
nostra Città di una Camera di Lavoro, 
quale abbia lo scopo di tutelare gì'intaves 
materiali a morali dello nostre classi lavora­
trici e la mano d'opera. 

Essi hanno creduto opportuno, per facili­
tarne la istituzione, di disporre lo schema ili 
statuto, che ora viene trasmesso e tutto les 
cietà interessandole a volerlo studiare, affin­
chè nella radunanza di tutte lo Associazioni 
del lavoratori che s'indice pel giorno di Oo-
menica 19 corr. alle 1 pom. nel locale delli 
Società Cooperativa Arti Costruttiei (rimpetlo 
alla Caserma del Carmine), ogni rappresen­
tante possa dopo maturo esame discutere 
approvare lo statuto. 

L'importanza dell'argomento, fa sperare ai 
promotori che ogni rappresentanza gradir! 
l'invito e non vorrà mancare alla seduta. 

B o l l e t t i n o mi l i t a r e . 
Viene pubblicato l'elenco delle onorificenze. 
È conferita la croce di cavaliere a tutti g 

ufllciali congedati che parteciparono a quattro 
campagne, o a tre fra il 1848 e il 1859. 

Promozioni nefia milizia territoriale, chas! 
riferiscono al Veneto . 

Fanteria:. _i maggiori Fran.cesconi,'OantoDÌ 
Ronchi, Giusti furono promossi tehenenti-coloi-
noni. 

I capitani Celentàno, Coroni, PieruzziBi 
Virga, Piena promopsi maggìorL 

I tenenti Avanzi,. Polo, Sacerdoti, Fiorii: 
Feudale, Bornucca, Lobosoo, Asporti, Salva-
dori, Gelli, Bagnolo, Bonaclna, Toderinl, Fnn 
no, Vallania, berossi. Alberghetti, Rizzi, Ven­
turi, Dellanoce, Baldissera, Boncinelli, DabO' 
vie, Bandoni, Paresi, Bolner, Salvadeco, I 
dolosi. Soli, Muratori, Buffolì Toniolo, Lavi, 
Pirona furono promossi capitani. 

I sottotenenti Ruborti, Deherra, Fr.iiiMi 
Pellicioni, Allibrante, Dalbianoo, Massa, 0*'' 
roucini, Jjoen, Oarravetta Bosmin, L^niotìi 
Palazzinf, Mattia, Battaglia, Zavagli, Delfloo. 
Marini, Napoli, Alvino, Alessandro, Pegazznnii 
Negri, Falsaperla, Filocamo, Poliani, Qinnollìi 
Bertoldi, Bonanno, Mocenigo, Plebi, Ginamlnii 
furono promossi tenenti. 

Cavalleria : Pullè, maggiore, fu promosso 
tenenente colonnoUo. 

Artiglieria : I tenenti Carpentieri, PossaW 
Saocardo, Cojani fur.no promossi capitani. 

I sottotenenti Basevi, Piave, Troas furo» 
promossi tenenti. 

Oenio : Il sottotensnto Dondl fu promossi 
tenente. 



Corpo miniarlo.- I oapitatil Baiohettl e 
osi furono promossi raasjuiorl ; 1 sottotenonti 
reOco 0 PiUoiiI (uro^io promossi tenesti. 

* * 
Conferenza GuevrSul. 
La « Dante Allighieri » oominoia domani a 
ra lo soe oonfereuza ed in modo veramente 
iendido. 
Olindo fluerrini - lo Stecchetti - parleri'i 
la Grun Guardia. 
Basta Ja notizia perdio il nostro pubblico 
imprunda l'avvenimento artìstico - letterario 
cui assisteremo domaoi a sera. 

. « . 
Bitratto (lei Re. 
In occasione del genetliaco di Re Umber-
, abbiamo veduto esposto, nella vetrina 

rinomatissimo Stabilimento fotografico 
ìspisil a Pedrpcchi, una fotografìa di Sua 
aestà, un vero capolavoro del genere, 
Ilo l'aspetto della rassomiglianza e de!-
irlistipa finitezza. 
È un ingrandimento al nat irale sopra 
jltimo riti'atto, a piccole proporzioni, di 
la Maestà eseguito ultimamente in Roma. 
Sappiamo che oggi stesso, il lavoro del 
\s!iisil esposto li giorno i4 sarà presentato 
dono al nostro regio Prefetto, conte Sa-

ÌM, quale omaggio al rappresentante 
I Governo. 

. % 
Dna sentenza d'asso luz ione . 
Ùla Corte d'Appello di Venezia ebbe luogo 

udienza di Ieri, un prooodlraonto penale a 
•Ico dell'avv. Francesco Ferrarese già oon-
nnato in contumacia a pili di 2 anni di re-
Bsiorie dal Tribunale di Padova per truffa e 
so. 
L'avv. Ferrarese ignorava l'accusa e la con-
ana. Soltanto'passati i termini per l'appello 

venne a conoscere il fatto e si rivolse 
cure dell'avv. Antigono Donati, il quale 

ito seppe fare che la Corte d'Appello di 
nezia con sentenza 30 gennaio passato di-
larò ricevibile l'appello, 
ieri poi, trattandosi presso la stessa Corte 
ilibnttiniento, escussi numerosissimi testi ohe 
posero sull'onorabilità e sulla fama dell'ac-
lato, sentila la nobile e forte difesa dell'av-
[ato A. Donati, i magistrati pronunciarono 
itenm di completa assoluzione. 
Noi ci congratuliamo dell' esito di questa 
usa ooll'egregio slg. avv. Donati, che ha 
lerato, ottenendo dalla Carte il primo gin-
iato, delle grandi difllooUit d' indole giuri­
la. 
Oiò per lui suona a massima lode. 

* * •• 

ìeneflcenxe. 

compianto sig. Carlo Be l la fu Alvise 
testamento 8 settembre 1891 disponeva uu 

Irto di L. 100 (cento) di rendita 5 0|o del 
[Ilo a favore di questa Casa di Ricovero. 
preposti della P. 0.' nel rendere pubblico 

;eneroso atto dì benefìoenza tributano alla 
moria del pio Cittadino la più viva ricono-
nza. 

* 41 

^'Istituto Rachitici e l'A. P. per gli Ospìzi 
Fini hanno ricevuto dal Club Ignoranti 
! cinquecento, quale parte del ricavato delle 
(di benefìoenza date dal Club nello Scorso 
novale. 
1 Presidenze delle due Istituzioni esprimo-
pubblicameute vivissimi ringraziamenti al 
alizio benemerito degno del plauso di 
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In inoinortam. 
I Professori del R. Istiluluto,Tecnico e, delta 

E. Scuola Tecnica nell'adutiaQ^ia geper^ilB del 
15 marzo deliberarono unanimi di ringraziare 
le Autorità politiclie, amministrativo e scolti-
stiolie, l'Associazione dei vatarani del 1848-49, 
la SooietA di mutuo soccorso fra i docenti, gli 
studenti del R. Ginnasio-Liceo, del Collegio 
Baragiola e delle altre scuoio e quanti altri 
contribuirono a rendere più solenni l'estreme 
oiioranzo resa al loro amatissimo Capo 

prof. cav. Luigi Gamba 
Nella stessa adunanza ì Professori hanno e-

messo il seguente 
Ordine del Giorno 

II Consiglio dei Professori dal R. Istituto 
Tecnico a della R. Scuola Tecnica, neil' adu­
nanza generale della sera del 15 marzo tributò 
unanimi elogi agli alunni di ambedue le scuo­
le par le spontanee dimostrazioni che porsero 
con affettuoso zelo nella dolorosa occasione 
della morto compianta del rispettivo Preside 
e Direttore. 

Il ViooPtMiSo dol B. latitato Toonieo 
L. BORWNETTO 

U'Tlet-DirolioM dalla R. Sonda Toonioa 
A. BiASUTTI 

Padova, 16 marzo 189:). 
.'. 

Dichiaraz ione . 
Il collega Attilio Borgatti ci comunica con 

preghiera di pubblicazione: 
« Il sottoscritto, non trovandosi d' accordo 

colla linea di condotta ohe va prendendo la 
'Democrazia Sociale nei riguardi degli inte­
ressi cittadini dichiara dì es.sersì ritirato dalla 
Direzione di esso periodico. 

« Avverte poi nel contempo ohe 1' ufficio 
della Democrazia naturalmento non trovasi 
più nel locale di Redazione dei Oazzetttno. 

« ATTILIO BoROATTi ». 
.'. 

Un mesch ino calunniato . 
Ci scriva un cittadino : 
Fra lo notizie della città, in uu giornale del­

l'altro dì, figurava un lamento che deplorava 
io staio nel quale sono tenuti i Luotthi pub­
blici di Via delle Grazie, e si richiamava l'at­
tenzione dell'Autorità municipale ad ovviare 
quello sconcio. 

Ma sconcio non e' è ; quel lamento fii una 
cattiveria, nulla più, diretta contro queir ot­
tima persona, il sig. Vianello Domenico, custode 
di quei luoghi. 

Per esperienza, posso io e voglio testificare 
che i Luoghi pubblici di Via delle Grazie sono 
frai piùpniiti della città e ohe il custode è un 
povero calzolaio cortesissimo con tutti. 

Questa è la verità che va raccolta come te­
stimonianza a difesa deiracousato. 

G. B. 
studente del V. anno di med. 

Ringraziameiilo 
Oli studenti del R. Istituto Tecnico e della 

R.a Scuola Tecnica tributano unanimi e vivi 
ringraziameuti a tutte la Autorità, alle Scuole, 
alle Associazioni e a tutti coloro che con la 
loro presenza vollero rendere solenni i fune­
rali del loro amatissimo Direttore e Preside. 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi lY' pagina) 

LA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DECLLA, 

GON,XE,SSA D A S U 

I signor di Larapèrier parti in febbrajo 
> d'atlaccoamento e di riconoscenza per 
ok'egU chiamava la mìa sublime miseri-
dia, 
'o sempre conservato in ìuì un amico, ©. 
Ila, ne convengo; ma inflne dobbiamo sti-
'«i felici, noi altre donne, quando quello 
(«ale abbiamo tutto sacrifloato non ci oo-
1 i\ sdegno e di odio. 

ammo soli. Wilfrid e Adriana, che oo-
swvano il info carattere, mettevano tutte le 
'cure per impedire che la noia s'impadronisse 
Me. C'orano ogni giorno nuove invenzioni, 
wo partite di piacere; 1 libri, moderni mi 
"igovano come per incanto e così le pro-
''oiii, lo opere, le romanzo, i giornali, si sa-
*» creduto trovarsi nel miglior gabinetto 
lettura di Parigi. * 
Poi lo leggende, lo scoperte scieutìBoUe, le 
"inai dintorni, i vicini che s'invitava, non 
"•«stavaun momento di solitudine e la loro 

ingegnosa bontà tutto prevedeva. 
Tentai di risvegliare in Ernesto qualche 

sentimento affettuoso, di trovare nelle cenuri 
della nostra unione un carbone d' accendere 
sotto alle mie labbro. 

Trovai quello stesso positivispio, quella 
stessa amicizia volgare, che non serba né ri­
cordi, nò speranza, ohe vive giorno,,per giorno 
che vuole il bone degli altri e che fa loro 
del male, quel sonno del cuore inline o piut­
tosto quel letargo che non guarisce che la 
morta. 

Mi fu duopo rinunciarvi e cercare soltanto 
di mettermi al suo livello, lacchè mi fu più 
difllcile. 

Quando abbi fatto il giro di qua'li che vi­
vono presso di me, quando la loro risorse di 
distrazioni furono esaurite, quand'ebbi regola­
to gli affari de'miei poveri con il mio parroco, 
cominciai a trovare lunghi i giorni. 

Adriana maturava da lungo tempo un pro­
getto ohe alla fine manifestò, non osando pri­
ma farlo concsoerlo. 

Profondamenta religiosa, alla non riguar­
dava il mio caugianjouto di vita come posi­
tivo, fino cba non avessi promesso a Dio, 
nella persona del suo ministro, di rinunciare 
ai miei errori ritornando interamente ai miei 
dpveri. 

Dna sera passeggiavam 1 insiome nel parco; 
la freccia del cappello [penetrava attraverso 
gli alberi. Mia cugina si f(jrm6: 

--:- Vi ricordate, Odilia, mi disse, il giorno 
delia vostra prima ooinuniono'^ la vostra esta­
si, la vostra felicità divina? B ijuelle gioie non 
valgono forse quelle che avete invano seguite 

Sorrière àelFArfe 
T E A T R O V E R D I 

Questa sera avremo la,prima del Faitsi. 
Dirige l'orchestra il st^. Bruno Barzilai. 
GII attori ,sono: 
/( Dottor Faust, Moratti Giuseppe - Me/i-

slofete. Scarneo Giovanni - Valentino, Gnac-
carini Agostino - Wagner, Calegarl tiijigi -
Margherita, Pizzorni-Qini Adele - Siebel, Bu-
driesi Annìta - Marta, Bertocchì Emilia. 

TEATRO GARIHALiDI 

BaboHno e la Gran Via attrassero ai Ga­
ribaldi numeroso pubblico. 

La Romano, la Palombi od Urbano, iU:iiOno, 
applauditissiroi. 

Stasera Gilda di Narbona, un'operetta che 
è pi.tcluta assai altra volta a Padova. 

Ciò vuol dira che il nostro pubblico saprà 
ricordarsi, frequentando, come' si itierila,, il 
teatro Garibaldi. 

•'i 
Olga D e - P r o s p e r i 

A Broscia! fu data una serata a beneficio 
dell'istituto Nazionale per gli orfani degli 
impiegati civili dello Stato. 

Vi presero parte spiccate individualità arti­
stiche. 

Troviamo però sui giornali del Inggo.questl 
cenni lusinghieri a proposito di una nostra 
concittadina : 

«La signorina Olga De-Prosperi, che, uscirà 
quest'anno dal Conservatorio di' Milano ove 
è allieva del prof. Rampazzini, ha ottenuto 
un successo veramente entusiastico. 

La sua cavata è dolcissima, piena di espres­
sione veramente deliziosa, e VElegta di Baz-
zini venne da lai eseguita con efficacia grande 
di colorito e di sentimento ; con una sicurezza 
d'intonazione meravigliosa supera facilmente 
le difflcoltà più scabrose, e ne diede la più 
splendida prova nella Dans(ii Hmgaresca di 
Machez pezzo pieno di vivacità e di effetto e 
nella Fantasia sul «Faust» di Sarasate : la 
precisione, la disinvoltura, l'impronta arti­
stica, colle quali essa ha leso questi pezzi, 
sono pronostico sicuro che l'attende una delle 
più brillanti carriere di concai tis,ta. 

Il pubblico scoppiò dopo ogni pezfo in ap­
plausi calorosi e volle il bu della Danza 
Zingaresca che veime concesso, a doU Fan­
tasia di Sarasate, dopo la quftlo invece suonò 
un Notturno di Chopin. » 

Noi ci congratuliamo coll'egiegia sig.na De 
Prosperi par l'ottimo successo, ottenuto 

S P E T T A G O L ! 1 ) E I , alORNO 

Teatifo Verdi. — Questa seva M rappre­
senta l'opera in 3 atti f'al maaitru Gounod 

FA US T 
Ore 8 li2. 
Teatro Garibaldi. = La Compagnia ita­

liana dì Operette comiche di Ciosopnzio Pa­
lombi, questa sera rappresenta 

Gilda di Narbona 

s e I A li A D A 

Oiit quanto il primo nobil mi ronda ' 
Allor che V uso con olii m' ofi'enile I 
Ohi studia d'essero il mio secondo 
Fari! fortun.!, certo, noi inondo. 
Sa ti confessi col cuor sincero 
Sarai, lettore, tosto l'intiero. 
Spiegazione, della: Sciarada precedente 

' SÒ-MARI 

da allora. 
— Ohi sì, me le ricordo, rispose con un 

sospiro. 
— Ebbene, non pensate voi a ritrovarle? 
= Ritrovarle, Adriana? è impossibile, pur 

troppo! 
=- E pei-chè, amica m'a? Non e' è qui lo 

stesso altare, la stessa chiesa? Il ministro che 
vi beuedisce allora non è ancora là per be­
nedirci? Il Dio che pregate non è forse im­
mutabile, a la sua misericordia haj forse un 
termine? 

— Avete (ragione, cugina mia, nulla è qu i 
cangialo né in cielo, ma io all'inveoe sono can­
giata. Oh! rendetemi la mia fede si piena e 
così sincora; rendetemi la mia innocenza sì 
pura; rendetemi la mia speranza ' inabbriante 
e l'amore divino ohe ardeva neU'anima, mia; 
rendetemi la inja. ingenuità dei mÌB,i quattor­
dici anni, e allora, avrete ragione dicendomi 
che inginocchiandomi allo stesso altare, ai 
piedi dello stesso ministro, dinanzi allo stesso 
Dio troverò la stessa estasi, lo stesse delizie; 
altrimenti ve lo dico, in coscienza, è impos­
sibile. 

= 11 pentimento redime tutto, Odilia. 
— Sì, il pentimento tutto raJime, ma nulla 

cancella, né renda le illusioni fuggite, il fer­
vore esista, e non allontana i ricordi. Com­
prendo quello olle desiderate da me, cugina 
mia, e rispoudefò come sa vi foste spiegata. 
No, non mi avvicinerò al santo tribunale. Non 
sarò irocrita, e lo sarei se mostrassi al inon­
do quello che il mio cuni'o non sente; sarei 
più ancoro, una sacrilega. Quando mi crede­
rò disposta a questo fatto, lo farò da me 
stossa. {Continua) 

'B3ith&i€Ìtù o §3iànie dì viti e taglioli 
di Corvine, il nusUot vitigno dol Votonose, di San Oìovcdo, il miglior vitigno Toscano, di Cabotnel Sauvignon o 
Synli i niisliori vitigni dol Bordcanx e del Ermitago, iioncliò di altri vitigni, si possono avere dai vivai aanosBi 
51, •simeUiO.cwitlim,della fattoria GAETANO K GIOfANHI, BSEIANl di VKHONA. 

8 ihMk & (Ino .inni l. 7 al conto - ili un'inno L. ti. - Taglioli b. 2. - Iniliailagio » parto, spaili-
r,iono verso assegna. 
Per scltiarimenti ed informazioni scrivere GAETANO e GIOVANNI BERTAKI - VERONA 

Lo p.imarin Aulorihi Modiche d'Europa si 
degnano raccomaiidaro l'EMULSIONE SCOTT, 
come preparazione di grande iitiiilà. 

(Guardarsi dallo ialsilioazioni o so.stitnzioiii) 
L'Emulsione Scott d'olio di legato di mer-

laz^O con ipofo;.fi(i ì' iin.i preparazione riu-
scjtissimii, sia dal l a b della l'acilo digeribilità, 
comp^per la .sua potoute l'HIcacui. La si rac-
cc^manda specialmente poi bambini 0 pei ra­
gazzi, in cui sia necessario miirlioraio il pro-
0?BSO idi ossificazioiio 0 sia utilo correggerelo 
stato, di hnfatismo, di scrofola 0 simile. 

Prijif. OaY. EDOARDO PORRO, 
Direttore della ÌVliiternilà di Milano, 

Consigliera d'ainmin. degli Istituti ospitalieri 
1 

Nostre informazioni 
P e r q u a n t o ci r i su l ta dal le notìzie 

pervenutec i da chi si t r ova in g rado 
di dar le , la re lazione sul la ispezione 
delle B a n c h e non p o r t e r à mol ta luce 
5,ull,'ar,^omento, m a lasoierà, conae si 
dice, il t empo ohe h a t rova to . 

Affermasi che , nel suo contes to , la-
soia suss ì s te re mol te oaabre sui p u n t i p i ù 
cont rovers i , pe r cui si r i t iene «he d a r à 
luogo a d ispute a rdeu t i s s ime , in modo 
d a far r i so rgere la p ropos ta di u n a 
inchies ta p a r l a m e n t a r e , al la qua le , na ­
tu ra lmen te , il min i s te ro si o p p o r r à , 
ma, opponendosi , co r re rà pericolo di 
fare u n a sconcia cadu ta , 

« * 
I s in tomi , del res to , di ques ta ca­

d u t a si v a n n o manifes tando di giorno 
in g io rno , benché 0 1 vo to favorevole 
sul la legge delle pensioni possa illu­
dere anpo'ra i più ingenui sul la vi ta­
l i tà del ; gab ine t to . 

Bppuf'e non si t r a t t a che di u n a 
t regua , essendo ev idente che la mag­
gioranza, pena un dis tacco improv­
viso, farà ( juanto prl'inà pat t i leonini 
al gab ine t t o , il qua le si t r o v e r à n e l l a 
impossibil i tà di acce t t a r l i . 

ìi ques t a l 'opinione genera la , al l ' in-
fuori di quei pover i di spir i to , che un 
vento passeggiero ha por t a to a Mon­
teci torio, m a ohe alla p r i m a p r o v a r i­
p iomberanno nel nulla,, d 'onde, per 
ceci tà degli e le t tor i , sono usciti . 

.% 
Checché ne dicano i giornal i , il di-

.scpr,so dì Crispi al Circolo Savoia non 
ha cor r sposto a l l ' a spe t ta t iva . 

P a r l ò di R o m a d U'avv ni re , m a il 
contesto del discorso fu t roppo re to ­
rico e poco efficace. 

Fu applaudi to per cortesia. 

l>eti ' - t ic5ol4arl 
A che le s m e n t i t e ? 

(S) ROMA, 16, ore 6,30 a. 
Il Vetiero arrivato qui ieri parta una nuova 

smentita all'altare delle lettore del grande 
lombardo. 

Non ri'plico perchè contemporaneamente 
nel Comune pubblicavate la mia lettera. 

Noto soltanto che s,-condo qutl corri­
spondente, quando una p Tsoiui «divide 
con Giolitli l'odio ilei moderati» ò una 
persona al disopra di qualunque sospetto. 

Egli però parlando di o,Jio_,politico vale 
a dire di settarietà, si ò dimenticato che 
non faceva altro che meglio designare la 
persona di cui parliaiiio e ohe non tutti 
potevano finora aver riconosciuto. 

Ciò che non era necessario perchij non 
è la persona che importa ma è il fatto che 
qui SI racconta, si ufferina e si conferma. 

Qnel che la 11 Sena to 
(S) ' nOMA, 16, ore 8.IS a. 
Sono ancora incerte le notizie riguardo 

a ciò che farà il Senato, per le Conven­
zioni mariU me. 

La voce più accreditata però ò sempre 
quella che vi mandili lin da riiltr'ieri, e 
che cioè la Commissiono che esamina le 
Convenzioni non ne .proporrà l'afférmazione 
se non dopo e in base ad una visita fatta 
da una Commissione tecnica sui materiali 
della Naviga ione generale. 

Anche se però in,seguilo a questa visita 
la Gomniissioiui senatoriale proporrà l'ap­
provazione, lo farà dopo aver fatto grandi 
modificazioni ai capitolati d'uppallo e dopo 
avonie ridotta ia durata. 

Tale vivace opposizione dol Senato renili; 
multo difficili lo tratlalive fra Giolilti e 
Finali por il portafoglio delle finanze. 

I l v o t o 
(S) ROMA, 16, ore 9 a. 
Si toglie qualunque significazione poli­

tica al volo di i '̂ri sull'ordine del giorno 
Colombo. Basti diro ohe parecchi deputati 
di destra vota ono a favore, corno pure al­
tri di ' sU'cina smislra. 

In complesso ò il voto della confusione. 
Por un treno 

(S) ROMA, 16, ore 10 a 
Fu presente al ministero dei lavori pub­

blici mi indirizzo firmato da 180 deputati 
meridionali chiedenti la istituzione di un 
treno direttissimo Roma-Napoli, che parta 
alle ore 8 di sera dopo la Camera. 

"Voci falso 
(S) ROMA, 16, ore 11 a. 
Dispacci da Parigi annunziano ohe si era 

sparsi 1» voce falsa di colera a Roma. 
15 inutile smentire tale voce. Essa è at­

tribuita à malevolenza. In'anto misure se­
vere vennero preso al confine per impedire 
la propagazione del morbo al confine fran­
cese. 

Una let tera del fte 
(S) La Tribuna di ieri sera contiene que,-, 

sto dispaccio da Boriino nel quale si ripro­
duco il testo di una .lettera che Re Um­
berto avrebbe spedito all' Imperatore di 
Germnnia. 

La lettera dice : 
«.Annunziandomi chu verrete tu e l'Im­

peratrice ad assistere alle nostre nozze d'ar­
gento, hai voluto porre il nostro prossimo 
incontro sotto gli auspici di un caro e pio 
ricordo clie ci porterit fortuna: te ne rin­
grazio dal fondo del cuore. Margherita ed 
10 ci facciamo fesla per rivedervi a Roin,i, 
dove la vostra presenza sarà agli occhi del 
uno popolo un nuovo prezioso pegno Uel-
l'amicizia e ilell'alleanza che uniscono le no­
stre patrie e le nostre corone. 

Ancora una volta grazie per questa prova 
di, affezione olio dil lauto valore a questo 
,ivven mento di famiglia. — UMBERTO". 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

n Marzo 1893 
A mezzodì wero dì Padova 

Tempo medio di PadoTa ore 12 m. 8 a. 22 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 10 s. 49 

Osservazioni meteopoiogtche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo a di 

metri 30.7 dal livello medio de! mare 

15 Marzo Ore 
9aa t . 

Ore 
3pom. 

Ore 
9 pam. 

762.3 
-(-11.7 

8.4 
82 
S 

4 
cop. 

Barometro a O-- mil. 
.Termometro oentìgr. 
Tensione del vap. acq. 
O'midità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo . . 

763 7 
-1-9.8 

8.3 
, 92 

N 

3 
oop. 

762.1 
-t-14.6 

7.7 
63 

NNE 

2 
oop. 

Ore 
9 pam. 

762.3 
-(-11.7 

8.4 
82 
S 

4 
cop. 

Dalle 9 atit. del 15 alle 9 aat. de! 10 
Temperatura massima = + L'i.'3 

» minima = -f- 9.'8 
Acqua caduta dal cielo 

lialle 9 pom. del 15 alle 9 ant. del 16 mill. 3 0 

P. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

Avviso di CoiiGorso 
A tutto 31 Marzo 1893 è aperto il concorso 

al posto di DIRISTTORK della FARMACIA del-
roSPITALE Civile di MONTKBELLOJMA. 

Stipendio annuo L. 2000, notte da Ricchezza 
Mobile, coll'alloggi» gratuito per sé e famiglia. 

Per informazioni rivolgersi alla Congrega­
zione di Carità di Montebelluna. 

Q'AFFdTABE g-Lirk^doTi 
Via Santa Lucia civico N. 657. 

Gasa in Padova Via Corte Ballotte ci­
vico N. 3244. 

Casa in Padova Via Arena civico N. 3245, 
Per le trattative rivolgersi all'Amministra­

zione della CASA DI RICOVERO. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
i pregia di avvertire il pubblico ohe fornisee 
in locazione, a determinate condizioni everso 
una piccola tassa mensile, impianti completi del 
gaz alle persone che ne faranno domanda par 
negozi 0 case. 

Le installazioui comprendono : 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Oli apparecchi d'illumiiwzioue e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona-

a al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e oommisaloui rivolgerai 

alla Direzione della Società via Pensio N. 1538. 

continua la grande liquidazione di stoffe da uomo Nazionali ed Estere 
0̂ r ibasso garanti te del 40j^ PADOVA vìa S. Giutiaiia ai Servi H. 1075 vicino fa Fotografia Farina 



FERNET-BRANCA 
Spcc i a l l t ù (lei n i A T U L I j l B R A N C A d i Mi l ano 

Via IJiv/cUo, 36 
r o m i t o r i (li S M. 11 R e d ' I t a l i a 

t-/* I soli cl ic no i)osse0!ioiio il v e r o o g e n u i n o p roces so 

ModoBllod'oro.o gran diplomo allo Esposizioni di Vienna 18'?3, Vonoiia 1876, FiladeWa 1816, Sydney )880, 
Molboarno 1881, Milano 1881, NiJia 1883, Torino 1884, Anversa 1888 e molte altro ricompense. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d' onoie all' Kspoaizione di Londra 1888 o Palormo 1898 

ModaspUa d'oro all'Bsposlzlone di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medag l ia d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a , 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d 'Ag i ' l co l tu ra e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOllIFICBNZK 

l'aoilitft la digostinno, impetlisce rìrritaziono dei nervi od eccita in modo moraviglioBO l'appotìto. 
E raccomandato por ohi solFro tobbri Ìntormlttouti o vermi, od & sorprcndonto contro qaol malossero prodotto 

dallo spfcea, patema d'animo, nonché il mal di ctomaco o di capo causato da cattiva digoatioae o dobolezBa. 
Molli accreditati raodìci proferiscono già da tanto tompo l'uso del FKRNKT - BRANCA ad altri amari soliti a 

prondorsi iu casi di Biinili incomodi. ^ 
Questo liquore, comi>osto di ingredienti vogotaii, ai prendo mescolato coll'aoqno, col soitz col vìao 6 col caffè. 

Viaggia tor i pe l V e n e t o s igg. Lu ig i Do P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Pmziù lìoiUgtia grande L. 4 =- piccola h. 2 . 

GUABDARSI B A L I E 1 N N D M E R E ^ ^ t I 0 0 N T B A F F A Z I 0 H I 
E s i g e r e suH'o t ic i ie t t a l a A n n a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A & C 

LA PFBBLICITA 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

5 CEI^TESIIVII 
PER 

OGNI PAROLA 
( m ì n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

A v e t e apj 'Br tament i , c amere , negozi , locali d 'ogni gè 
n e r e d 'affi t tare? 

A v e t e d a n a r o da collocare o d a m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi molaili d a vende re 
Ave t e imprese o indus t r i e da r coomandare 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
c 3 L o l . « € 3 0 X 0 . 1 1 3 0 . © • 

È |inutfle presentarsi pcrsonatnu'nte, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Ce tesimi) 

" ^ 

PAGIMFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

tk0y^M 

ambi ni 
(^Sdutti 

ritraggono gli stessi benefici effetti dall'uso delia 
Emulsione Scott d'olio puro di fegato di mer­
luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti­
tuisce ed intona l'organismo anche il più delicato, 
migliora il sangue e la nutrizione. 

L'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tulle le malattie cste-
nuaiiti dcRli adulti e dei bambi­
ni : i di sapore pradmole come 
il latte e di lacde digestione. Le 
Ijouigiie della Emulsione Scott 
sono fasciale in carta satinata 
color « Salmon • (rosajiallii 
Chiedere la yemiina Emuli._ 
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

CENTESIIVÌS 
PER 

OGNI PAROLA 

flidsione 
€0 

SI V E N D E IN T U T T E L E FARMAGISI. • 
j y i|iy\jyi^Pfy 1)1111 ly^ip "IP y<pi^^y^g|) i)|ii^^ 

Nella nostra Tipografia si assume 
qualwnqxie lavoro a prezzi di tutta 
convenienza. 

Onde far ri'H.plenclcve ìì viso eli nfTascmante TieS' 
ÌAZZO-, e-per dare alle nmm, alle spalle, ed all^ 
fjràecift splendore abbagliante^ usate ìl Fior di 
Mozzo dì liTozze, che imparte e oomuiiica la deU-
f-iopa frngranza e delicate tìnte del giglio -̂ della 
Josy K un liquido igi-^nico e latloiio. li. senza 
rìvaW a! mondo pjfir preservart: '• viJoi.i.iia la 
bellezza della gioventù. 
i Siyendetj^atutti i Farmacisti Ingl(aie [irinclpEi'ii l'ra 
ììimiòri o ParrucGliieri, iii'ahliriica in Londm: ii-i &. i ì6 
''iiaihtMnutuJì liovv, VVi-^.-.e?- Palici " Nur.vaVorit 

m.. R O E 8 E 3 R T S "«SB O C , 
FA RIBACIA OELUA LE.CAZIONE B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoitti, FIRENZE ; 
l a S6-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina. ROMA.-

COLLEGIO FBtCKER 
| S u c e . e s s o r e B i b e r o - S e l i 1 i l l l i , S c l i i n z n a c l i | 

(AEGOVIA - SviazHiìA TKDBBCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche | 
commerciali. 
Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor Cesar i ! Molinm-l, Valenza | 

. Bussignsna, ed al Direttore. 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giorimli' elle <la 3 3 anni si pubiiKca Ggaf :}-»'tnin ili Milano 

Politico-ScientificoLetterario-Artistico-Commerciale-Agrario, ecc. 
È uno dei più diflnsi ed importanti .giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegraflctie 8 di informazioni 
proprie. 

L'i»BBQNAWENTO costa soltanto: 
L. 1 8 ~ all'anno in Milano (a domicilio' ; 
1» 2 2 •-= id. franco nel liegno 
» 4 0 — id. id. all' Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Oli abbonamenti principiano tanto dal 1' clìe dal 16 d ogni mese. 

(Un Numera costa 1 0 cent, in Italia e I S cent. aì.^'Estero.) 
Abbonandosi al Gioinalo ai pu6 avere con sole L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regno), in luogo di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del le L e g g i , D e c r e t i , 
Ref lo lament l e Nl rco la r l g o v e r n a t i v e , un volume dì oltre, 1000 pa­
gine che si psibblicfl ogfii anno. 

eRATIS Manifest i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' DlJlcio della Perseveranza in Milano. 

'ìi.'uiU gli Uffici Postali Ttcevono gli alibonamenU. 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p s s o l i F r a n c e s c o 

DA V B R O N X 

Aofiua Acidula Kec-'uginofia la migliore in Europa appoggiata 

<ia tutti i Modici 

socWà d'AhbìCurazionfi^ìu/V'i' a Qvofa fìsso cotiiro i danni rfWfH 
I N C E N D I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À del BESTIAME,! 
autorizzala dal R. Oov rno, basandosi sullo splendido esito ottl-f 
nu/a lo scorso annocoel' aver pagato, in via di anticipazioniM 

lutti i suoi numerosi sinistri al 100 "(o •— intende Quest'anno/^ 
allargare maggioritienet la sfera della sua Azienda; motivo f^ 
cui, col presente kvviso, fa ricerea in codesta Città d'un inlelll ! 
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lautaprot' 
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzioi', 
a garanzia del suo operalo. ff 

Rivolgersi alla sede 'della Società in C r e m o n a . 
• // Direttore Generale a. ROZZI 

I Preenìata Fonte aiclduia - Ferruginosa di 

ì CELEUNTTIlSrCl 
I I N V A L L E P E . 1 0 N E L T R E N T I N O 
^ Ricca di ferro e prix carbonico, la prtferita delle Aeque da tavola, unica coneigl'̂  
J dei Medici por la cura a domicnio. 
» DiBHzioNi! IN BRESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H, GIONA I 

igi«n8 dalla BOjOoa. 

ACQUA DI BOTO^ 
Coimna iDaitl, XseM^Me^, Mtfnsti la BMH, 

es/sAs/ scapali i» vera ACQUA il BerOT.ì 
Oiromio exNinuui: l7,.Rua M i tPalx, Parlo:). 

LA 

VCNDIT^IM TUTTB M l-HaruMmB, 

••i>^'Pi^miil$ntuitnMtìM»^'^ttM,it9iTima^ 

QHMM A hADIII A ^ " n ' * D ' A m i c o dà tutti i gii 
ÙUiyn/i lyipULn consulti nei suo Gabinetto niagufl 

con ssistonza di due distinti dottori. r 
I acousulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di no*; 

soenza per guarigioni folieissiroe attenuto confermano sempre più la " 
ritata fama clie si è così solidamente stabilita. Per ottenere un con'', 
magnetico dalla cliiaroveggante Sonnambula ANNA D'AMICO da qua':'' 
Città necessita che per lettera siano dichiarati j principaB sintomi * 
malattia e nella risposta vi .sarà la diagnosi e la ricetta più efllcacel 
curarsi. = Alla lettera cho dìodo il consulto bisogna unirvi, siapcrraf 
postale 0 con raccomandata, por l'Italia lire 5,20 e por 1'estero lire »i;, 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 
Bologna (Italia). ^ 

i i 

l. COMUNE,, Giornae di Padova -Abbonamento annuo L.16*'''°"'"lt°tranf«c'""""'' 
Padova 1893 — Preraiat» Tipografia Sacdiette 


